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CHE TRA POCHI MESI POTREBBE DIVENTAREPATRIMONIO DELL'UMANITÀ
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TRAI VIGNETIPIÙ PREZIOSI
D'ITALIAE TRALA GENTE
CHELI COLTIVA.UNA
TRADIZIONE,QUELLADELLE
BOLLICINE,CHERISALE
AI PRIMI DELSETTECENTO

•Alberto Laggia
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B
rindiamo con un pro-
secchino?», «P-

(
chino che?. Attenti a
usare da queste parti
il diminutivo per in-
dicare lo spumante
che ha conquistato il
mondo ed è diventato

il vino italiano più esportato nel piane-
- Recordaparte(qui non senevantano
più di tanto), sulle colline del triangolo

delle bollicine, tra Valdobbiadene,
Conegliano eVittorio Venetoil prosecco
è un modus vivendi, quasi una religio-
ne. Capitelli, pievi e torri campanarie
si perdono tra i filari di vite coltivati a

sulle pendici impervie di
questi colli, disegnando un paesaggio
unico espettacolare. Sembra quasi un
ricamo, ma che va continuamente
\rammendato\ dalla mano del coltiva-
tore. Le pendenze elevate costriiigono
i viticoltori a vendemmiare ancor oggi
tutto a mano, senzal'aiuto della mecca-
nizzazione.Comeha dovuto fare per una

Angelo Bortolin, ottant'anni tra
qualche mese,fondatore della omonima
cantina di Valdobbiadene, una del- 4
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